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CAPO I 

PRINCIPI GENERALI

Art. 1 
Oggetto

1. Il presente regolamento disciplina il tra�amento dei da� personali, effe�uato mediante gli impian�
di video sorveglianza installa� presso l’Ente e collega� alla sala di controllo master della Polizia
Locale e alle sale opera�ve delle Forze di Polizia connesse.

2. Esso determina le modalità di funzionamento del sistema tenendo conto della vigente legislazione
tempo per tempo. Per tu�o quanto non disciplinato nel presente regolamento, si rinvia a quanto
disposto dal:

2.1. Regolamento UE n. 2016/679 del 27 aprile 2016 “rela�vo alla protezione delle persone fisiche con

riguardo al tra�amento dei da� personali, nonché alla libera circolazione di tali da� e che abroga la

dire�va 95/46/CE”;
2.2. D.Lgs.  30 giugno 2003 n.  196,:"Codice in materia di  protezione dei  da� personali" e successive

modificazioni;
2.3. D.Lgs. del 18 maggio 2018, n, 51, recante: "A�uazione della dire�va (UE) 2016/680 del Parlamento

e del  consiglio  del  27 aprile  2016,  rela�va alla  protezione delle  persone fisiche con riguardo al

tra�amento dei da� personali da parte delle autorità competen� ai fini di prevenzione, indagine,

accertamento  e  perseguimento  di  rea�  o  di  esecuzione  di  sanzioni  penali,  nonché  alla  libera

circolazione dei tali da� e che abroga la decisione quadro 2018/977 GAI del Consiglio”;

2.4. Decreto del  Presidente della Repubblica n.  15 del 15.01.2018,  recante  "Regolamento  a  norma

dell'ar�colo  57  del  decreto  legisla�vo  30  giugno  2003,  n.  196,  recante  l'individuazione  delle

modalità  di  a�uazione  dei  principi  del  Codice  in  materia  di  protezione  dei  da�  personali

rela�vamente al tra�amento dei da� effe�uato, per le finalità di polizia, da organi, uffici e comandi

di polizia";

2.5. D.Lgs del 10.08.2018, n. 101  recante “Disposizioni  per l'adeguamento della norma�va nazionale

alle disposizioni  del  regolamento (UE) 2016/679 del  Parlamento europeo e del  Consiglio,  del  27

aprile  2016,  rela�vo alla  protezione  delle  persone  fisiche  con  riguardo  al  tra�amento  dei  da�

personali,  nonché  alla  libera  circolazione  di  tali  da�  e  che  abroga  la  dire�va  95/46/CE

(regolamento generale sulla protezione dei da�).”

2.6. Dire%va UE n.  2016/680  del  27 aprile  2016”  rela�va alla  protezione delle  persone fisiche con

riguardo al tra�amento dei da� personali da parte delle autorità competen� ai fini di prevenzione,

indagine, accertamento e perseguimento di rea� o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera

circolazione di tali da� e che abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio”;
2.7. Linee guida EDPB n. 3/2019 sul tra�amento dei da� personali a�raverso disposi�vi video;
2.8. Art. 54 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e successive modificazioni;
2.9. D.Lgs n.81/2008 norme in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

2.10. Circolare del Ministero dell'Interno dell'8 febbraio 2005, n. 558/N471;
2.11. D.Lg.  23 febbraio 2009 n. 11, coordinato con Legge di  conversione n. 38 del  23 aprile 2009

recante:  "Misure urgen� in  materia  di  sicurezza  pubblica  e  di  contrasto alla  violenza  sessuale,

nonché in tema di a� persecutori", ed in par�colare dall'art. 6;
2.12. "Provvedimento in materia di videosorveglianza" emanato dal Garante per la protezione dei da�

personali in data 8 aprile 2010.
2.13. Circolare del Ministero dell’Interno del 2 marzo 2012, n. 558/SICPART/421.2/70/224632; avente

per ogge�o: Sistemi di videosorveglianza in ambito comunale – Dire�va che indica nel Comitato

provinciale  per  l’ordine e  la  sicurezza  pubblica  come una “stabile  modalità  di  valutazione  degli

appara� di videosorveglianza in ambito comunale” linea condivisa dall’ANCI.

2.14. Statuto dell’Unione di Comuni: “Federazione dei Comuni del Camposampierese”, approvato con
Delibera  di  Consiglio  n.  23  del  27.09.2018  ed  aggiornato  con  Delibera  di  Consiglio  n.28  del
20.12.2021. 
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2.15. Decreto – legge 20 febbraio 2017, n. 14, disposizioni urgen� in materia di sicurezza delle ci�à,
conver�to in legge n. 48 del 18.04.2017.

Art. 2
Definizioni

Ai fini del presente regolamento si intende:
a) per  "tra�amento",  qualsiasi operazione o insieme di operazioni, compiute con o senza l'ausilio di

processi automa�zza� e applicate a da� personali o insiemi di da� personali,  come la raccolta, la
registrazione,  l'organizzazione,  la  stru�urazione,  la  conservazione,  l'ada�amento  o  la  modifica,
l'estrazione, la consultazione, l'uso, la comunicazione mediante trasmissione, diffusione o qualsiasi
altra forma di messa a disposizione, il raffronto o l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o
la distruzione;

b) per "dato personale", ai sensi dell’ art. 4 n.1 Reg. EU 2016/679, qualsiasi informazione riguardante
una persona fisica iden�ficata o iden�ficabile («interessato»); si considera iden�ficabile la persona
fisica che può essere iden�ficata, dire�amente o indire�amente, con par�colare riferimento a un
iden�fica�vo come il nome, un numero di iden�ficazione, da� rela�vi all'ubicazione, un iden�fica�vo
online o a uno o più elemen� cara�eris�ci della sua iden�tà fisica,  fisiologica, gene�ca, psichica,
economica, culturale o sociale;

c) per  “da� iden�fica�vi”, i da� personali e le informazioni che perme�ono l’iden�ficazione dire�a
dell’interessato;

d) per  “da� par�colari”, ai sensi dell’art. 9 Reg. EU 2016/679, i  da� che rivelano l'origine razziale o
etnica, le opinioni poli�che, le convinzioni religiose o filosofiche, o l'appartenenza sindacale, nonché
quelli gene�ci, da� biometrici (intesi a iden�ficare in modo univoco una persona fisica), da� rela�vi
alla salute o alla vita sessuale o all'orientamento sessuale della persona.

e) per  “da� giudiziari”, da�  personali rela�vi alle condanne penali e ai rea� o a connesse misure di
sicurezza o di prevenzione;

f) per  "�tolare del  tra�amento”,  la persona fisica o giuridica,  l'autorità pubblica,  il  servizio o altro
organismo che, singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità e i mezzi del tra�amento di
da� personali;

g) per  "Responsabile  del  Tra�amento  -  Referente  interno  del  sistema  di  videosorveglianza",  la
persona fisica che sovrintende l’aCvità di videosorveglianza nominata con apposito a�o del Titolare
del tra�amento;

h) per “Responsabile esterno del tra�amento” il sogge�o esterno che previo apposi� aC delibera�vi,
convenzioni,  ecc..,  viene  autorizzato  dal  �tolare  a  compiere  operazioni  di  tra�amento  di  da�
personali  per  lo  svolgimento  delle  proprie  aCvità  is�tuzionali  (tra  ques�  i  Sindaci  dei  Comuni
aderen� alla Federazione, rappresentan� delle altre Forze di Polizia, altri en�); ovvero altri soggeC a
cui il �tolare affida determinate aCvità che restano nella sfera della �tolarità della Federazione e che
non comprendono decisioni di fondo sulle finalità e sulle modalità di u�lizzazione dei da�; rientrano
in ciò i rappresentan� legali delle Di�e incaricate dalla Federazione di effe�uare la realizzazione degli
interven� di assistenza, manutenzione ordinaria e straordinaria hardware e soHware di archiviazione
e di ges�one del sistema di videosorveglianza;

i) per  "  incarica�  o  autorizza�  del  tra�amento”,  le  persone  fisiche  autorizzate  dal  Responsabile
referente interno o Responsabile esterno ovvero dal Responsabile del servizio di videosorveglianza;

j) per "interessato", la persona fisica cui si riferiscono i da� personali;
k) per  "comunicazione", il dare conoscenza il dare conoscenza dei da� personali a uno o più soggeC

determina� diversi dall’interessato, dal responsabile, dalle persone autorizzate, ai sensi dell’ar�colo
2-quaterdecies  D.lgs  196/2003 così  come modificato  dal  D.lgs  101/2018,  al  tra�amento dei  da�
personali so�o l’autorità dire�a del �tolare o del responsabile, in qualunque forma, anche mediante
la loro messa a disposizione, consultazione o mediante interconnessione;

l) per  "diffusione",  il  dare  conoscenza  generalizzata  dei  da� personali  a  soggeC indetermina�,  in
qualunque forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione;

m) per "dato anonimizzato", il dato che non può essere associato ad un interessato iden�ficato o
iden�ficabile;

n) per "blocco", la conservazione di da� personali con sospensione temporanea di ogni altra operazione
di tra�amento.
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o) per “da� biometrici”, ai sensi dell’ art. 4 n.14 Reg. EU 2016/679, il dato personale, o�enuto da un
tra�amento tecnico specifico, rela�vo alle cara�eris�che fisiche, fisiologiche o comportamentali di
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una  persona  fisica,  che  ne  consente  o  ne  conferma  l'iden�ficazione  univoca,  quale  l'immagine
facciale o i da� daCloscopici;

p) per  “strumen� ele�ronici”,  gli  elaboratori,  i  programmi per  elaboratori  e qualunque disposi�vo
ele�ronico o comunque automa�zzato con cui si effe�ua il tra�amento;

q) per  “auten�cazione  informa�ca”,  l’insieme  degli  strumen�  ele�ronici  e  delle  procedure  per  la
verifica anche indire�a dell’iden�tà;

r) per  “credenziali  di auten�cazione”,  i da� ed i disposi�vi, in possesso di una persona, da questa
conosciu� o ad essa univocamente correla�, u�lizza� per l’auten�cazione informa�ca;

s) per  “profilo  di  autorizzazione”,  l’insieme  delle  informazioni,  univocamente  associate  ad  una
persona, che consente di individuare a quali da� essa può accedere, nonché i tra�amen� ad essa
consen��;

t) per “sistema di autorizzazione”, l’insieme degli strumen� e delle procedure che abilitano l’accesso
ai  da�  e  alle  modalità  di  tra�amento  degli  stessi,  in  funzione  del  profilo  di  autorizzazione  del
richiedente.

u) per “videocamere”, i disposi�vi di ripresa video installa� sul territorio comunale e che cos�tuiscono
il sistema di videosorveglianza ogge�o del presente regolamento;

v) per  “bodycam”, telecamere porta�li, indossabili, che si posizionano in genere sulla testa o su una
spalla, al fine di garan�re la sicurezza degli agen� che effe�uano interven�;

w) per  “dashcam”, piccole videocamere che vengono posizionate sulle autove�ure, generalmente sul
crusco�o, e in grado di registrare quello che accade all’esterno dell’abitacolo;

x) per  “drone”,  aeromobile  a  pilotaggio  remoto  ossia  un  apparecchio  volante  cara�erizzato
dall’assenza del pilota a bordo. Il  suo volo è controllato dal computer a bordo del mezzo aereo
oppure tramite il controllo remoto di un navigatore o pilota, sul terreno o in altre posizioni;

y) per “fototrappole”, sistemi in grado di riprendere in modo del tu�o automa�co un corpo che entra
nel raggio di azione di apposito sensore e viene inquadrato dal disposi�vo, senza il bisogno della
presenza fisica dell’operatore;

z) per “sistema di videosorveglianza”, l’insieme dei disposi�vi di ripresa, cos�tui� dalle videocamere,
dalle Body Cam e Dash Cam, dai droni e dalle fototrappole, dai disposi�vi di  rilevamento targhe
installa� o altra strumentazione di rilevazione di immagini aCvi sul territorio comunale.

Art. 3
Finalità e princìpi del trattamento del sistema di sorveglianza

1. Il  presente  regolamento  garan�sce  che  il  tra�amento  dei  da�  personali,  effe�uato  mediante  il
sistema di videosorveglianza nel territorio della Federazione dei Comuni del Camposampierese, si svolga
nel  rispe�o  dei  diriC,  delle  libertà  fondamentali,  nonché  della  dignità  delle  persone  fisiche,  con
par�colare  riferimento  alla  riservatezza  e  all’iden�tà  personale.  Le  disposizioni  del  presente
regolamento,  le  figure  dallo  stesso  contemplate,  gli  obblighi  a  carico  dei  soggeC  ivi  previs�,
rappresentano un modello di procedura standardizzata.
2. Per  il  tra�amento  dei  da�  disciplinato  dal  presente  regolamento  devono  essere  rispe�ate  le
disposizioni ed i principi del Reg. Eu 679/2016, del D.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 (così come modificato
dal  D.lgs.  101/2018)  nonché  tu�e  le  vigen�  norme  dell’ordinamento  civile  e  penale  in  materia  di
interferenze illecite nella vita privata, di tutela della dignità, dell’immagine, del domicilio e degli altri
luoghi  cui  è  riconosciuta  analoga  tutela,  oltreché  le  norme  in  tema  di  tutela  dei  lavoratori,  con
par�colare riferimento all’art.  4 della legge 300/1970 (Statuto dei lavoratori)  e le  norme del codice
penale che vietano le interce�azioni di comunicazioni e conversazioni.
3. Monitor per la visione dire�a delle immagini riprese dalle telecamere e rela�vi server di ges�one
devono essere installa� in luoghi  sicuri  e proteC dalla vista di  soggeC non autorizza� o da accessi
abusivi.
4. I  disposi�vi  di  ripresa  e  le  soluzioni  soHware  che  tra�ano  da�  par�colari  o  che  si  basano
sull’intelligenza ar�ficiale, possono essere u�lizza� nel rispe�o della norma�va vigente e previa posi�va
valutazione d’impa�o ai sensi dell’art. 35 del Reg. Eu. 679/2016.
5. Il sistema di videosorveglianza verrà u�lizzato dalla Federazione dei Comuni del Camposampierese,
come previsto dall’art. 2 ter del D.lgs. 196/03, per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o
connesso all’esercizio di pubblici poteri. Nello specifico il sistema di videosorveglianza potrà essere
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u�lizzato quando necessario al raggiungimento degli obieCvi prefissa� dallo Statuto delle funzioni di 
Polizia Locale ovvero quando u�le al perseguimento delle seguen� finalità del tra�amento:

5.1. Sicurezza e prevenzione:
5.1.1. Protezione e incolumità degli individui (profili di sicurezza urbana di competenza dell’ente

locale);
5.1.2. Ordine e sicurezza pubblica (anche mediante collegamento e u�lizzo del sistema di

videosorveglianza da parte di Forze di Polizia esterne);
5.1.3. Prevenzione, accertamento e repressione dei rea� (anche mediante collegamento e u�lizzo

degli strumen� da parte delle Forze di Polizia esterne);
5.1.4. Raccolta di elemen� u�li all'accertamento e alla repressione dei comportamen� illeci� di cui alla

Legge 24 novembre 1981, n. 689;
5.1.5. Razionalizzazione e miglioramento dei servizi al pubblico;
5.1.6. Rilevazione, prevenzione e controllo delle infrazioni svol� dai soggeC pubblici, nel quadro delle

competenze ad essi a�ribuite dalla Legge;
5.1.7. Tutela  di  coloro  che  più  necessitano  di  a�enzione:  bambini,  giovani  e  anziani,  portatori  di

handicap;
5.1.8. Monitoraggio del traffico e acquisizione degli elemen� u�li alla ricostruzione di sinistri stradali,

con ciò comunque escludendo la possibilità di accertamento di infrazioni al Codice della Strada se
non espressamente previsto dalla Legge;

5.1.9. Controllo di determinate aree ai fini della tutela ambientale;
5.1.10. Prevenzione, accertamento e repressione degli illeci� amministra�vi o penali che determinano

emissione  di  sanzioni  derivan�  dal  mancato  rispe�o  della  norma�va,  nazionale  e  comunale,
concernente lo smal�mento dei rifiu�.

5.1.11. acquisizione degli elemen� u�li  alla formazione di prove per la cos�tuzione in causa in sede
civile, penale o amministra�va;

5.1.12. acquisizione  di  elemen�  funzionali  alle  esigenze  di  cui  al  Reg.  UE  n.  680/2016  e
conseguentemente  disciplina  nazionale  di  cui  al  D.Lgs  n.51/2018,  D.Lgs  n.101/2018  e  DPR
n.15/2018.

5.2. Tutela del patrimonio:
5.2.1. Tutela dei beni di proprietà o in ges�one alla Federazione dei Comuni del Camposampierese.

Nello  specifico  il  sistema  di  videosorveglianza  può  essere  u�lizzato  per  tutela  del  patrimonio
pubblico  e  privato,  per  la  prevenzione  ed  accertamento  di  eventuali  aC  di  vandalismo  o
danneggiamento;

5.3. Codice della strada:
5.3.1. Le immagini potranno essere u�lizzate al fine della contestazione immediata ovvero da remoto di

sanzioni amministra�ve per violazioni del Codice della Strada e altre norme quando ciò è previsto
dalla legge.
Le immagini  potranno altresì  essere u�lizzate per l’esercizio dei  poteri  e contestazioni  dire�e
effe�uate dal  personale qualificato appartenente alle  Forze di Polizia Statale e/o locale. Resta
salva la possibilità per l’Ente di compiere accertamen� rela�vi alle violazioni al Codice della Strada
con disposi�vi omologa� o approva� dal competente Ministero, a ciò dedica�, che potranno in
ogni caso essere segnala� da apposita cartellonis�ca. Tali strumen� u�lizza� dovranno riprendere
solo  la  targa  del  veicolo  e  gli  altri  elemen�  necessari  per  la  predisposizione  del  verbale  di
accertamento delle violazioni (ad esempio la �pologia di veicolo, il giorno, l’ora e il luogo nei quali
la violazione è avvenuta). Le fotografie e le riprese video non possono essere inviate al domicilio
dell’interessato.  A  tale  sogge�o  potranno  essere  inviate  indicazioni  che  gli  consentano  di
richiedere la visione delle immagini e che comunque potranno essere visionate anche presso gli
uffici competen� con le modalità indicate dall’amministrazione; in tal caso, dovranno comunque
essere oscura� o resi non riconoscibili i passeggeri ed i terzi non dire�amente coinvol� nella guida
ed eventualmente presen� nel veicolo.

5.4. Supporto al sistema di protezione civile nel territorio e monitoraggio delle aree eventualmente a
rischio del territorio della Federazione dei Comuni del Camposampierese.

6. Tu�e le aCvità e tra�amen� svolte in applicazione del presente regolamento devono conformarsi ai
seguen� princìpi:

Principio di  necessità: non sono e non dovranno essere u�lizza� da� rela�vi a persone iden�ficabili
quando le finalità del tra�amento possono essere realizzate impiegando solo da� anonimi; il soHware è
configurato in modo da cancellare periodicamente e automa�camente i da� eventualmente registra�.
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Principio  di  proporzionalità: il  sistema  di  videosorveglianza  è  aCvato  solo  quando  altre  misure  di
prevenzione, quali ad esempio i controlli da parte degli addeC, i sistemi di allarme, le misure fisiche di
protezione degli  ingressi  o le  abilitazioni  all’accesso agli  stessi,  sono state ponderatamente valutate
insufficien� o  ina�uabili.  Par�colare  a�enzione  deve essere posta alla  ripresa di  luoghi  priva� o  di
accessi  a edifici,  ed all’eventuale duplicazione delle immagini  registrate. Il  criterio di  proporzionalità
deve essere rispe�ato in ogni fase o modalità del tra�amento, come ad esempio quando è necessario
stabilire:

6.1. Se sia sufficiente, ai fini della sicurezza, rilevare immagini che non rendono iden�ficabili i singoli
ci�adini, anche tramite ingrandimen� dell’immagine;

6.2. Se sia realmente essenziale ai fini prefissa� la raccolta di immagini de�agliate;
6.3. La dislocazione, l’angolo visuale, l’uso di zoom automa�ci e le �pologie - fisse o mobili - delle

apparecchiature;
6.4. Quali da� rilevare, se registrarli o meno, se avvalersi di una rete di comunicazione o creare una

banca di da�, indicizzarla, u�lizzare funzioni di fermo-immagine o tecnologie digitali, abbinare
altre informazioni o interconne�ere il sistema con altri sistemi ges�� dallo stesso �tolare o da
terzi;

6.5. La  durata  dell’eventuale  conservazione  (che,  comunque,  deve  essere  sempre  limitata
temporalmente).

Principio di finalità: il sistema di videosorveglianza deve essere u�lizzato solo ed esclusivamente per gli
scopi is�tuzionali dell’Ente, indica� ai commi 2 e 6 del presente ar�colo.
7. La Federazione promuove ed a�ua, nell’ambito delle competenze is�tuzionali a�ribuite in materia di
sicurezza urbana  e di  sicurezza integrata  e in relazione alla prevenzione della criminalità in  ambito
predatorio, aCvità ed interven� di controllo del territorio unitamente alle Forze di Polizia preposte alla
tutela della sicurezza e dell’ordine pubblico, nel rispe�o delle previsioni di cui al D. Lgs. n. 51 del 18
maggio 2018. In tale contesto, il Corpo di Polizia Locale cos�tuisce l’ar�colazione fondamentale dell’Ente
a cui afferiscono gli impian� di videosorveglianza e sistemi di sicurezza tecnologica finalizza� al controllo
delle aree e delle aCvità sogge�e a rischio. L’eventuale u�lizzo del sistema di videosorveglianza per
finalità di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di rea� o esecuzione di sanzioni penali,
con  sistema�co  accesso  da  parte  di  altre  forze  di  polizia  a  competenza  generale,  deve  essere
specificatamente disciplinato con apposi� paC e convenzioni.
8. La Federazione promuove ed a�ua, nell’ambito delle competenze is�tuzionali  di  protezione civile
disciplinate  dal  vigente  Piano  di  Protezione  Civile,  aCvità  di  monitoraggio  del  territorio  volte  alla
prevenzione  e  mi�gazione  dei  rischi,  nonché  alla  ges�one  e  superamento  delle  emergenze.  In  tale
contesto, l’Agenzia Regionale di Protezione Civile del Veneto cos�tuisce l’ar�colazione fondamentale
dell’Ente alla cui sala opera�va afferiscono gli impian� di videosorveglianza fissi e mobili  finalizza� al
monitoraggio degli scenari di rischio potenziale e di sviluppo emergenziale. Per le finalità di protezione
civile, con specifici protocolli di intesa, si possono definire le modalità ed i tempi di condivisione delle
immagini anche con le Organizzazioni di Volontariato di Protezione Civile associate e/o convenzionate
con la Federazione.
9. Gli impian� di videosorveglianza non possono essere u�lizza�, in base alla vigente norma�va, sulla
tutela  dei  diriC  dei  lavoratori  per  effe�uare  controlli  sull’aCvità  lavora�va  dei  dipenden�  della
Federazione, di altre amministrazioni pubbliche o di altri datori di lavoro, pubblici o priva�.
10. La  Federazione  nel  rispe�o  della  norma�va  vigente,  non  installa  o  u�lizza  impian�  di
videosorveglianza con sistemi di riconoscimento facciale operan� a�raverso l'uso dei da� biometrici di
cui all'ar�colo 4, numero 14), del GDPR in luoghi pubblici o aper� al pubblico, ed è vietato l’u�lizzo dei
suddeC sistemi qualora associa� agli impian� di videosorveglianza fino all'eventuale entrata in vigore di
una disciplina legisla�va della materia che lo consenta.

Art. 4
Caratteristiche tecniche del sistema di videosorveglianza

1. Le  cara�eris�che  tecniche  del  sistema  di  videosorveglianza  della  Federazione  dei  Comuni  del
Camposampierese, le misure di sicurezza applicate, i soggeC (anche terzi) coinvol� nel tra�amento,
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sono descri�e all’interno della specifica “Valutazione d’impa�o sulla protezione dei da�” (cd DPIA) ai
sensi dell’art. 35 del Reg. 679/2016.
2. In ragione della delicatezza delle informazioni contenute, la DPIA non sarà ogge�o di pubblicazione
nel sito web is�tuzionale.
3. Il sistema si compone di una serie di telecamere ubicate nel territorio della Federazione, collegate tra
loro mediante rete di comunicazione riservata e comunicante esclusivamente con la Sala di controllo
master ubicata presso la sede centrale sita nei locali del Comando di Polizia Locale della Federazione.
4. Nel de�aglio l’impianto risulta così stru�urato:

o Presso  la  sala  di  controllo  master  della  Polizia  Locale  è  possibile  visualizzare
contemporaneamente  le  immagini  di  tu�e  le  telecamere,  brandeggiare  (in  orizzontale  e
ver�cale) e zoomare le telecamere.

o In caso di necessità è possibile visualizzare le registrazioni delle telecamere stesse.

o L’impianto è altresì composto da sistemi di le�ura targhe e da fototrappole;

o Le immagini video riprese dalle telecamere sono trasmesse alla sala di controllo master della
Polizia Locale tramite una infrastru�ura di rete geografica privata, appositamente configurata.

Art. 5
Condivisione e accesso al Sistema di videosorveglianza

da parte di soggetti terzi

1. In o�emperanza al principio di economicità delle risorse e dei mezzi impiega�, è ammesso l’accesso
e la ges�one del sistema di videosorveglianza da parte di soggeC terzi nelle forme e modalità di seguito
descri�e:

a) La Federazione conferisce, tramite apposito a�o, ad un altro ente o sogge�o privato la ges�one
del sistema per conto della Federazione;

b) La Federazione ges�sce, in forza di specifica convenzione, congiuntamente o per conto di altri
comuni o en�, sistemi di  videosorveglianza da essi aCva� o sul cui territorio sono installa� i
disposi�vi di ripresa;

c) La Federazione me�e a disposizione, previa s�pula di apposita convenzione o accordo, a Forze di
Polizia ed Autorità esterne l’u�lizzabilità e l’accesso al Sistema di videosorveglianza.

Art. 6
Titolarità del trattamento dei dati personali

nel sistema di videosorveglianza

1. Il  �tolare  del  tra�amento  è  la  Federazione  di  Comuni  del  Camposampierese  nella  persona  del
Presidente di turno quale legale rappresentante  pro tempore, salvo diverse indicazioni riportate negli
accordi o convenzioni predisposte nelle ipotesi di condivisione del Sistema di videosorveglianza di cui al
precedente Statuto dell’Unione di Comuni: “Federazione dei Comuni del Camposampierese”, approvato
con  Delibera  di  Consiglio  n.  23  del  27.09.2018  ed  aggiornato  con  Delibera  di  Consiglio  n.28  del
20.12.2021.

Art. 7
Valutazione d’impatto sulla protezione dei dati personali e consultazione

preventiva con l’Autorità di Controllo.

1. Il  Presidente  pro tempore  della Federazione nella  sua qualità di  �tolare del  tra�amento dei da�
personali adempie all’obbligo previsto dall’art. 35 Reg. Eu 679/2016 in tema di valutazione d’impa�o
sulla protezione dei da� personali.
2. Il  �tolare  del  tra�amento  consulta  l’autorità  di  controllo  qualora  la  valutazione  d’impa�o  sulla
protezione dei da� ai sensi del suindicato art. 35 presen� un rischio elevato per i diriC e le libertà delle
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persone fisiche, in assenza di misure ado�ate dal �tolare del tra�amento per a�enuare il rischio;
osserva in ogni caso integralmente quanto previsto dall’art. 36 del medesimo regolamento comunitario.

Art. 8 
Responsabile del trattamento

Referente interno del sistema di videosorveglianza

1. La Federazione di Comuni del Camposampierese, nella persona del legale rappresentante, designa e
nomina con apposito a�o, quale referente interno del sistema di videosorveglianza il Comandante della
Polizia Locale o altra  persona individuata dal  �tolare che per esperienza,  capacità professionale ed
affidabilità fornisce idonea garanzia in merito alla corre�a ges�one del sistema di videosorveglianza e
del tra�amento dei da� che esso comporta.
2. Il Referente interno del sistema di videosorveglianza sovrintende alla ges�one tecnica e giuridica del
sistema secondo quanto previsto nell’a�o di designazione.
3. Il  Referente  interno  del  sistema  di  videosorveglianza  procede  ad  effe�uare  le  aCvità  di  sua
competenza  a�enendosi  alle  istruzioni  impar�te  dal  �tolare  tramite  l’a�o  di  designazione  o  in
successive  comunicazioni,  avendo  in  ogni  caso  cura  di  rispe�are  quanto  previsto  dalla  norma�va
vigente in materia di tra�amento da� personali.
4. Il Referente interno del sistema di videosorveglianza si consulta e collabora con il Responsabile della
Protezione dei da� (DPO – Data Protec�on Officer), individuato dall’Ente ai sensi degli ar�.37 e ss. del
Regolamento Europeo 679/2016, per ogni ques�one legata al  tra�amento da� personali  effe�uato
a�raverso i disposi�vi di ripresa.
5. Il Referente interno del sistema può disciplinare il corre�o u�lizzo degli strumen� di ripresa ado�a�
dal  Federazione  a�raverso  specifiche  procedure  e  disciplinari  anche  tenuto  conto  delle  indicazioni
dell’Autorità Garante privacy.

Art. 9
Responsabile esterno del trattamento

1. Ai  soggeC  esterni  alla  Federazione  dei  quali  quest’ul�ma  si  avvalga,  a  qualsiasi  �tolo,  per  lo
svolgimento di  servizi  ed aCvità che comportano il  tra�amento di  da� personali  acquisi� mediante
l’u�lizzo degli impian� di videosorveglianza di cui al presente Regolamento, si applicano le disposizioni
di  cui  all’art.  28  del  Regolamento  (UE)  2016/679.  I  rappor�  col  �tolare  saranno  disciplina�  da  un
contra�o o da un altro a�o giuridico a norma del diri�o dell’Unione o degli Sta� membri, che s�puli la
materia disciplinata ai sensi del comma 3 art. 28 Regolamento (UE) 2016/679.

Art. 10
Amministratore di sistema del sistema di videosorveglianza

1. Nel  caso  in  cui,  all’interno  del  personale  della  Federazione  vi  siano  soggeC  che  per  capacità
professionale  ed  affidabilità  risul�no  idonei  a  garan�re  la  corre�a  ges�one  tecnica  del  sistema  di
videosorveglianza e del  tra�amento dei da� che esso comporta, la Federazione oppure il  Referente
interno  del  sistema  di  videosorveglianza,  può  designare  e  nominare  con  apposito  a�o  uno  o  più
amministratori di sistema per la ges�one tecnica dell’impianto di videosorveglianza.
2. L’amministratore  di  sistema  dell’impianto  di  videosorveglianza  designato  deve  operare  secondo
quanto indicato nell’a�o di designazione ed in conformità alle disposizioni del presente regolamento. In
par�colare, egli dovrà:

- Ado�are tu�e le misure di sicurezza necessarie per i sistemi da lui ges��.

- Impostare e ges�re un sistema di auten�cazione informa�ca per i tra�amen� dei da� personali 
effe�ua� con strumen� ele�ronici.
- Predisporre e verificare il corre�o funzionamento dei sistemi di backup centralizza�, ado�ando 

idonee procedure per la custodia delle copie di sicurezza dei da� e delle applicazioni, nonché per il
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ripris�no  della  disponibilità  dei  da�  e  dei  sistemi,  verificando  periodicamente  la  leggibilità  e
l’integrità dei da� contenu� nelle copie di backup, effe�uandone il ripris�no.
- Ado�are sistemi idonei alla registrazione degli accessi logici (auten�cazione informa�ca) ai sistemi di

elaborazione ed agli archivi ele�ronici, aC a mantenere la completezza e l’inalterabilità dei log. Tali
registrazioni dovranno avere e mantenere la completezza, inalterabilità e possibilità di verifica della
loro integrità.

- Suggerire  al  Titolare  del  Tra�amento  o  al  Referente  interno  l’adozione  e  l’aggiornamento  delle
misure di sicurezza a�e a garan�re un livello di sicurezza adeguato.

3. In ogni caso, i compi� affida� all’amministratore di sistema dell’impianto di videosorveglianza, sono
anali�camente specifica� con apposito a�o di designazione.
4. Nel caso in cui  la Federazione non disponga di  personale interno che possa assumere il  ruolo di
amministratore di sistema e si avvalga di soggeC terzi per la ges�one tecnica e manuten�va del sistema
di videosorveglianza, le disposizioni dei commi preceden� possono essere inserite, quali istruzioni del
tra�amento, all’interno dell’apposito a�o di nomina a responsabile esterno ai sensi dell’art. 28 del Reg.
679/2016.

Art. 11
Personale autorizzato al trattamento e autorizzato ad accedere ai locali

1. Il Referente interno del sistema designa con apposito a�o, ai sensi dell’art. 2 quaterdecies del D. Lgs.
196/03, le  persone  autorizzate/incaricate  al  tra�amento  da� di  videosorveglianza  individua� tra  gli
operatori  di  Polizia  Locale  o  altro  personale  che  per  esperienza,  capacità  ed  affidabilità  forniscano
idonea garanzia del pieno rispe�o delle vigen� disposizioni in materia di tra�amento e sicurezza dei
da�.
2. L’accesso alla sala di controllo master della Polizia Locale è consen�to esclusivamente al Titolare o al
suo delegato, al Referente interno del sistema, ai soggeC autorizza� ed all’amministratore di sistema
dell’impianto di videosorveglianza. Nel caso in cui la sala di controllo sia ges�ta da un sogge�o terzo,
l’accesso ai locali è disciplinato, di comune accordo, dal Referente interno e dal sogge�o terzo.
3. In aggiunta ai soggeC di cui sopra, può essere autorizzato l’accesso alla sala di controllo al personale
adde�o alla manutenzione degli impian� ed alla pulizia dei locali, al personale delle Forze dell’Ordine ed
Autorità esterne..
4. Nel  caso in cui  pervengano  istanze  di  accesso,  in  visione,  delle  immagini  riprese  dal  sistema di
videosorveglianza da parte di soggeC priva� (es. ci�adini), l’accesso alla sala di controllo degli stessi
dovrà essere annotato all’interno di un apposito registro cartaceo o informa�co. Nel caso di accesso ai
da� da parte dell’interessato, ques� avrà visione solo alle immagini per�nen� e non ecceden� che lo
riguardano.
5. Non  potranno  essere  rilasciate  copie  delle  immagini  registrate  concernen�  altri  soggeC  diversi
dall’interessato, salvi i casi di legge, in cui prevale l’interesse a conoscere l’iden�tà dei terzi ripresi.

Art.12
Persone autorizzate ad accedere ai dispositivi di ripresa installati sul

territorio

1. L’accesso ai si� ed ai disposi�vi di ripresa del sistema di videosorveglianza è consen�to solamente ai
soggeC autorizza� dal Titolare o dal Referente interno. Eventuali accessi da parte di persone diverse
devono avvenire alla presenza dei soggeC già designa� e/o autorizza�.
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Art. 13
Nomina a responsabile ai sensi dell’art. 28 Reg. Eu. 679/2016 per

interventi tecnici sul sistema di videosorveglianza

1. Il  Referente  interno  del  sistema,  qualora  si  rendesse  necessario  un  intervento  sul  sistema  di
videosorveglianza  da  parte  di  soggeC  terzi,  può  avvalersi  di  personale  esterno  appositamente
incaricato.
2. Laddove  ne  sussistano  i  presuppos�,  tale  sogge�o  sarà  nominato  responsabile  esterno  ai  sensi
dell’art. 28 Reg. Eu 679/2016.

Art. 14
Individuazione luoghi di ripresa e conservazione dati

1. L'individuazione dei luoghi da so�oporre a videosorveglianza, come anche previsto dal D. L. n. 11 del
2009 conver�to  in  L.  n.  38  del  2009 e  nel  rispe�o  delle  finalità  previste  dal  presente documento,
compete al Consiglio della Federazione in sede di prima approvazione del presente regolamento.

2. In  caso  di  eventuale  incremento  dimensionale  dell’impianto,  modifica  o  cessazione  di  pun�  di
ripresa, si procederà con a�o amministra�vo del Referente interno del sistema di videosorveglianza in
a�uazione  degli  indirizzi  della  Giunta  della  Federazione  nel  rispe�o  della  norma�va  vigente.
L’indicazione dell’ubicazione delle apparecchiature viene mantenuta aggiornata dal Referente interno
del sistema o dal �tolare del tra�amento.

3. I da� personali tra�a� a�raverso il sistema di videosorveglianza hanno quale presupposto di liceità
l’art. 6 del Reg. Eu 679/2016 ed il D. lgs. 196/2003, così come modificato dal D. lgs. 101/2018. TuC i da�
saranno tra�a� per le finalità di cui al precedente ar�colo 3 del presente regolamento e per ulteriori
finalità  di  rilevante  interesse  pubblico  individuate  da  norma  di  legge,  di  regolamento,  o  da  aC
amministra�vi generali.

4. Il sistema di videosorveglianza, per impostazione predefinita, registra e conserva le immagini per un
periodo non superiore a 7 (se�e) giorni successivi alla rilevazione. Termini diversi di conservazione sono
ammessi  se previs� da norme di  legge o da a�o amministra�vo mo�vato dal Referente interno del
sistema.

5. In ogni caso i soggeC autorizza� possono conservare le immagini o i filma� per periodi superiori
qualora ciò sia u�le per lo svolgimento di aCvità istru�orie o di indagine oppure in caso di specifiche
richieste da parte di soggeC terzi.

Art. 15
Prescrizioni da adottare per i dati trattati

1. I monitor del sistema di videosorveglianza ed i monitor dai quali è possibile visionare i da� acquisi�
con i sistemi di rilevamento targhe, “Body Cam”, “Dash Cam”, “Droni”, “Fototrappole”, sono colloca� in
modo tale da non perme�ere la visione delle immagini, neanche occasionalmente, a persone estranee
non autorizzate.
2. L’accesso alle immagini da parte del Referente interno del servizio e delle persone autorizzate al
tra�amento dei da� si limita alle aCvità ogge�o della sorveglianza; eventuali altre informazioni di cui
vengano a conoscenza mentre osservano il comportamento di un sogge�o ripreso, non devono essere
prese in considerazione.
3. Nel caso in cui le immagini siano conservate all’interno di suppor� di archiviazione fisici del Titolare,
essi vengono custodi�, per l’intera durata della conservazione, in un armadio o simile stru�ura dotato
di serratura, apribile solo dagli incarica� del tra�amento da�.
4. La cancellazione delle immagini è garan�ta mediante gli strumen� e le procedure tecnologiche più
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avanzate;  le  operazioni  di  cancellazione  devono  essere  effe�uate  esclusivamente  dai  soggeC
autorizza�.
5. Nel caso il supporto debba essere sos�tuito per eccessiva usura, sarà distru�o in modo da renderlo
inu�lizzabile, non perme�endo il recupero dei da� in esso presen�.

Art. 16
Informazioni rese al momento della raccolta

1. Nei si� ogge�o di ripresa, in o�emperanza a quanto previsto dall’art. 13 del Reg. EU 679/2016 e
dalle  indicazioni  dell’Autorità  Garante  per  la  protezione  dei  da�  personali  in  materia  di
videosorveglianza, è installata adeguata segnale�ca che informi i ci�adini della presenza dei disposi�vi
di ripresa e delle finalità perseguite.
La segnale�ca:
1.1. Deve  essere  collocata  nei  luoghi  ripresi  o  nelle  immediate  vicinanze,  non  necessariamente  a
conta�o con i disposi�vi di ripresa;
1.2. Deve avere un formato ed un posizionamento tale da essere visibile al ci�adino;
1.3. Deve fornire le informazioni sul tra�amento da� in maniera chiara, sinte�ca e senza ambiguità.
2. Presso  i  locali  della  Federazione  e/o  sul  sito  internet  della  stessa,  viene  resa  disponibile
un’informa�va  estesa  sul  tra�amento  di  videosorveglianza,  reda�a  ai  sensi  dell’art.  13  Reg.  EU
679/2016.

Art. 17
Accesso alle immagini del sistema di videosorveglianza.

1. È garan�to il diri�o di accesso ai documen� ele�ronici contenen� video e ad ogni altro documento
entro i limi� della L. 241/1990 e dello Statuto della Federazione di accesso agli aC ovvero di ogni altra
norma�va in materia di accesso.
2. Sono altresì garan�� i diriC degli interessa� come previsto dagli ar�. 15 e ss. del Reg. 679/2016. In
par�colare, l’interessato ha altresì la facoltà di esercitare il diri�o:
2.1. Di chiedere in ogni momento la conferma dell’esistenza di  tra�amen� che possono riguardarlo
nonché l’accesso ai propri da� personali, la reCfica degli stessi qualora non siano veri�eri, nonché la
loro cancellazione;
2.2. Di richiedere la limitazione del tra�amento che lo riguarda, e può opporsi allo stesso laddove sia
effe�uato in modo illegiCmo.
3. L’apposita  istanza  rela�va  all’esercizio  dei  sopracita�  diriC  deve  essere  corredata  di  ogni
informazione e documentazione u�le a consen�re il reperimento delle immagini  ed a dare riscontro
all’interessato. Al fine di esercitare tali  facoltà può essere richiesto al sogge�o istante, il  pagamento
delle spese in misura non superiore a quelle effeCvamente sostenute.
4. In caso di riscontro nega�vo all'istanza dell'esercizio delle facoltà di  cui al Reg. UE n.679/2016, il
sogge�o  interessato  può  rivolgersi  al  Garante  per  la  protezione  dei  da�  personali,  fa�e  salve  le
possibilità di esercizio della tutela amministra�va e giurisdizionale previste dalla norma�va vigente.
5. I  diriC di cui  al presente ar�colo riferi� ai  da� personali concernen� persone decedute possono
essere esercita� da chi ha un interesse proprio, o agisce a tutela dell’interessato o per ragioni familiari
meritevoli di protezione secondo quanto previsto dall’art. 2 terdecies del D. lgs 196/03 e s.m.i.
6. Previa richiesta scri�a, il sistema di videosorveglianza potrà essere u�lizzato anche in relazione ad
indagini dell’Autorità giudiziaria, di Corpi di Polizia o da organi di Polizia Locale nello svolgimento di loro
indagini o quando u�li per il reperimento di informazioni ad esse collegate.
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Art. 18
Comunicazioni

1. La comunicazione dei da� personali da parte della Federazione di Comuni del Camposampierese a
favore di soggeC terzi,  per compi� di interesse pubblico o connessi all’esercizio di pubblici poteri, è
ammessa nei limi� dell’art. 2 ter comma 2 decreto legisla�vo 30.06.2003, n. 196, così come modificato
dal D.lgs. 101/2018.
2. Non si considera comunicazione, ai sensi e per gli effeC del precedente comma, la conoscenza dei
da� personali da parte delle persone incaricate ed autorizzate per iscri�o a compiere le operazioni del
tra�amento dal �tolare o dal responsabile e che operano so�o la loro dire�a autorità.
3. È in ogni caso fa�a salva comunicazione o diffusione di da� richieste, in conformità alla legge, da
forze di  Polizia,  dall’autorità  giudiziaria,  da organismi  di  informazione e sicurezza o da altri  soggeC
pubblici  ai  sensi  dell’art.  58,  comma  2,  del  D.lgs.  30.06.2003,  n.196,  così  come  modificato  dal
D.lgs.101/2018,  per  finalità  di  difesa  o  di  sicurezza  dello  Stato  o  di  prevenzione,  accertamento  o
repressione di rea�, per cui si applica il D. lgs. 51/2018.

Art. 19
Trattamento per finalità di polizia giudiziaria

1. I tra�amen� di da� personali per le finalità di polizia giudiziaria svol� da parte del Corpo di Polizia
Locale e dagli Ufficiali/Agen� di Polizia Giudiziaria quando dire�amente correla� all’esercizio dei compi�
di prevenzione dei rea�, di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica,  nonché di polizia giudiziaria
svol�  ai  sensi  del  codice  di  procedura  penale,  sono  disciplina�  dal  Decreto  del  Presidente  della

Repubblica del 15.01.2018, n. 15 “Regolamento a norma dell’art. 57 del decreto legisla�vo 30.06.2003,

n.  196,  recante  l’individuazione  delle  modalità  di  a�uazione  dei  principi  del  Codice  in  materia  di

protezione dei da� personali rela�vamente al tra�amento dei da� effe�uato, per le finalità di polizia, da

organi, uffici e comandi di polizia. (GU Serie Generale n.61 del 14.03.2018)” e dal D.lgs. del 18.05.2018,

n.51 recante: “A�uazione della dire�va (UE) 2016/680 del Parlamento e del consiglio del 27 aprile 2016,

rela�va alla protezione delle persone fisiche con riguardo al tra�amento dei da� personali da parte delle

autorità  competen�  ai  fini  di  prevenzione,  indagine,  accertamento,  e  perseguimento  di  rea�  o  di

esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali da� e che abroga la decisione quadro

2018/977 GAI del Consiglio”.

Art. 20
Videosorveglianza partecipata e trattamento dati

1. La Federazione favorisce, per quanto di propria competenza, il coinvolgimento dei soggeC priva� per
la realizzazione di impian� di videosorveglianza integra�, previo accordo con l’Ente, secondo quanto
previsto dalla vigente norma�va in materia di sicurezza delle ci�à.

2. La sicurezza integrata pubblico/privato spe�a alla esclusiva ges�one del Corpo di Polizia Locale della
Federazione per l’interoperabilità con le forze di polizia a competenza generale, consentendo l’u�lizzo
condiviso con le altre Forze dell’Ordine presen� sul territorio comunale, quale strumento di prevenzione
e di razionalizzazione dell’azione di polizia su tu�o il territorio.

3. I  priva�  interessa�  so�opongono  alla  Federazione  la  propria  richiesta  volta  ad  o�enere
l'autorizzazione a collocare un impianto di videosorveglianza che riprende la pubblica via o il pubblico
passaggio.  Il  Referente  come  individuato  dal  presente  Regolamento,  a  seguito  di  idonea  aCvità
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istru�oria,  se  sussistono  le  condizioni,  autorizza  quanto  richiesto  anche  emanando  le  prescrizioni
ritenute più opportune.

4. Gli impian� di videosorveglianza di cui ai preceden� commi 1 e 2 sono installa� a cura e spese dei
soggeC priva� partecipan� ed inseri� nel sistema di videosorveglianza in uso e ges�to dalla Centrale
Opera�va presso la Polizia Locale subordinatamente all’autorizzazione rilasciata da quest’ul�ma previa
so�oscrizione di un Protocollo d’Intesa, conforme allo schema �po approvato con deliberazione dalla
Giunta della Federazione. Cos�tuisce altresì onere dei soggeC priva� mantenere opera�vi ed efficien� i
disposi�vi  e  i  rela�vi  appara�  per  tu�a  la  durata  dell’autorizzazione  nonché  affiggere  l’apposita
informa�va predisposta dal Titolare o del Designato ai sensi del GDPR.

5. A seguito della so�oscrizione del Protocollo d’Intesa, la Federazione si configura come Titolare del
tra�amento  dei  da� personali,  anche  con riguardo  ai  da� raccol�  da  impian� di  videosorveglianza
installa� da soggeC priva�. La Federazione, pertanto, è l’unico sogge�o legiCmato alla ges�one e alla
visione delle immagini derivan� dall’aCvità di videosorveglianza. In qualità di Titolare, la Federazione
applica il modello organizza�vo previsto dal Regolamento in materia di protezione dei da� dell’Ente, ivi
compresa  la  nomina  del  Responsabile  del  tra�amento  ai  sensi  dell’ar�colo  28  Regolamento
679/2016/UE  quale  sogge�o  incaricato  della  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria  hardware  e
soHware,  se  del  caso,  anche  individuato  dal  privato  partecipante,  cui  competono  le  spese  di
manutenzione dell’impianto installato.

6. Secondo quanto previsto dalla vigente norma�va, i soggeC priva� intenziona� a realizzare impian� di
videosorveglianza  integra�  devono  coinvolgere  il  �tolare  del  tra�amento  dei  da�  personali  come
definito nell'ar�colo 6.

Art. 21 
Pubblicità del 
regolamento

1. Copia del presente regolamento, a norma dell'art. 22 della legge 7 agosto 1990, n. 241, è tenuta a
disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento.
2. Il presente regolamento verrà pubblicato all’ Albo pretorio e sul sito internet is�tuzionale dell’Ente,
nella sezione “amministrazione trasparente”, ai sensi della vigente norma�va in tema di pubblicazione
degli aC amministra�vi, ed entrerà in vigore nel rispe�o dei tempi e modalità previs� dalla norma�va
vigente in tema di pubblicazione degli aC amministra�vi.

Art. 22
Tutela amministrativa e giurisdizionale

Per tu�o quanto aCene ai  profili di tutela amministra�va e giurisdizionale si rinvia integralmente a
quanto previsto dagli  ar�coli  77 e seguen� del  Regolamento UE 2016/679 e,  più in  generale,  dalla
norma�va vigente.

Art. 23
Sopravvenienza di nuove disposizioni normative

1. Le disposizioni del presente regolamento si intendono modificate per effe�o di sopravvenute norme
vincolan� statali, regionali o comunitarie.
2. In tali casi si applica la norma�va sovraordinata. L’Ente potrà in ogni caso provvedere ad aggiornare il
presente  regolamento  per  renderlo  maggiormente  conforme  alle  eventuali  disposizioni  norma�ve
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intervenute.

Art. 24 
Entrata in vigore

1. 1. Il presente regolamento è immediatamente esecu�vo alla sua avvenuta approvazione.

Art. 25 
Norme di rinvio

Per  tu�o  quanto  non  disciplinato  dal  presente  Regolamento  si  fa  rinvio  alle  leggi  vigen�,  ai
provvedimen� a�ua�vi delle medesime, alle decisioni del Garante per la protezione dei da� personali e
ad  ogni  altra  norma�va  speciale,  generale,  nazionale  e  comunitaria  in  materia  di  protezione  e
tra�amento dei da� personali nell’ambito della videosorveglianza.


